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OGGETTO: Emergenza Covid-19 - PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI IL SETTORE DELLE 
UTILIZZAZIONI DI PUBBLICA ESECUZIONE/RAPPRESENTAZIONE E DI 
MUSICA D’AMBIENTE | LETTERA SIAE PROT. N.220/2020. 

 
 
 
 

Con riferimento alla grave emergenza sanitaria in corso in Italia, in data del 31 marzo 2020, Il Consiglio di Gestione 

SIAE ha adottato i provvedimenti in materia di incasso dei diritti d’autore per la pubblica 
esecuzione/rappresentazione - musica d’ambiente ed emittenza locale, riassunti nella scheda allegata. (all.2). 

 

La SIAE con lettera prot. n.220 del 03.04.2020 (all.1) precisa che le previsioni introdotte fanno seguito a quelle 

adottate dalla stessa sin dai primissimi giorni dell’emergenza, adeguandole alla situazione determinatasi in esito ai 

più recenti provvedimenti governativi.  

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 
 
 
 
Allegato: 
- lettera Siae del 03.04.2020 
- scheda provvedimenti. 



 

     Il Direttore Generale 

SIAE Società Italiana degli Autori ed Editori 

Viale della Letteratura, 30 – 00144 Roma, Italia 

 

 

 

 

Alle Associazioni di Categoria 

 

 

Roma, 03.04.2020 

 

Prot. 220/2020 

 

  

 

Gentili Signori, 

 

Il Consiglio di Gestione SIAE, nella riunione del 31 marzo scorso, in considerazione della grave emergenza sanitaria in 

corso, ha assunto provvedimenti riguardanti il settore delle utilizzazioni di pubblica esecuzione/rappresentazione e 

di musica d’ambiente. Tali provvedimenti   sono riassunti nella scheda allegata, che è stata pubblicata sul sito internet 

della società. 

 

Le previsioni introdotte fanno seguito a quelle adottate da SIAE sin dai primissimi giorni dell’emergenza, adeguandole 

alla situazione determinatasi in esito ai più recenti provvedimenti governativi. 

 Alcune Associazioni di categoria, in questi giorni, hanno posto il tema degli abbonamenti annuali di musica d’ambiente 
per gli utilizzatori che, a causa della drammatica situazione che sta attraversando il nostro Paese, hanno interrotto 

l’attività.  Come ho avuto modo di anticipare ad alcuni di Voi, una valutazione complessiva degli interventi potrà essere 

effettuata solo quando sarà possibile avere un quadro più chiaro della situazione sulla base dei provvedimenti che 

assumerà il governo in materia di chiusura delle attività. 

SIAE segue costantemente l’evolversi della situazione nel settore ed avrò cura di informarVi tempestivamente dei 

provvedimenti che saranno assunti. 

Con i migliori saluti 

(Gaetano Blandini) 

 

 
 



 

 

 

PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI INCASSO DEI DIRITTI D’AUTORE PER LA PUBBLICA ESECUZIONE/ 

RAPPRESENTAZIONE -  MUSICA D’AMBIENTE ED EMITTENZA LOCALE. 

 

Con riferimento alla grave emergenza sanitaria in corso in Italia, in data del 31 marzo 2020, Il Consiglio di 

Gestione SIAE ha adottato i seguenti provvedimenti. 

 

1. Pubblica Esecuzione e Rappresentazione 

Per gli eventi organizzati nel periodo dal 01 febbraio 2020 è stata prorogata fino al 31 maggio 2020 la moratoria 

delle penali per ritardato pagamento.  

Per i pagamenti assistiti da forme di garanzia collettiva concesse da associazioni di categoria che hanno 

sottoscritto accordi con SIAE, le tempistiche saranno adeguate alla rimodulazione di cui sopra.  

  

2. Musica d’ambiente  

Ulteriore slittamento del termine per il rinnovo degli abbonamenti annuali per musica d’ambiente alla data 
del 31 maggio 2020, data entro la quale si potrà beneficiare delle riduzioni associative. Si ricorda che la 

scadenza originaria per i rinnovi era il 28 febbraio, successivamente spostata al 20 marzo e poi nuovamente 

al 17 aprile. 

 

3. Emittenza Locale (Radio-TV). 

Sospensione dall’applicazione delle penali per ritardato pagamento fino al 31 maggio 2020. 

 

4. Attività di recupero del credito  

Sospensione fino al 31 maggio dall’invio di avvisi o solleciti per il pagamento degli importi per eventi o periodi 
di attività pregressi, ivi compreso l’invio delle diffide di pagamento. 

Proroga al 31 maggio 2020 della sospensione delle richieste di pagamento delle rate dei piani di rientro scadute 

riferite ai mesi di febbraio-marzo-aprile-maggio 2020, con conseguente slittamento del piano di rientro per 

un periodo corrispondente al numero di rate mensili non pagate.  

 


